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L'inchiesta sulla fuga dei sei da San Vittore 

I boss del carcere diedero 
il nulla-osta all'evasione 
Accertato che la mafia nell'istituto di pena milanese ha aiutato la banda Val-
lanzasca — Si inserisce per fomentare provocazioni — Arrestato un nappista 

La sparatoria al « summit » di Taurianova 

Sono dieci i mafiosi 
sotto accusa per 

l'uccisione dei due CC 
Gli ultimi ordini di cattura • Uno contro il sindaco di un paesetto 
dell'Aspromonte - La riunione dei boss, che si concluse con quattro 
morti, era stata organizzata per spartire una torta di 40 miliardi di lire 

Dalla nostra redazione 
MUDANO - - I sei evasi da 
San Vittore si trovavano 
nella cella 315 del primo rag 
gio dal 26 aprile sr-or.-o in se
guito ad una derilione della 
direzione del carcere. Al terni. 
ne di vari spostamenti per 
varie carceri d'Italia, Colia 
Pesce, Careccia. Di Paini i. 
Rossi, Merlo si sono r i t rovit . 
to.ii assieme e ->ono p e s a t i al
la lase dell'attuazione d: un 
piano evidentemente s 'udiate 
da temilo li ntiovamcMi 
to delle due auto conferma. 
.nfatti. che i .-.ei fuggitivi a 
vevano un complice fuor; ad 
attenderli: mentie le «Opel < 
venne sequestrata nei pressi 
del carcere e i due |«i.sseg.;e 
ri vennero latti scendere sol 
to ia minaccia delle p.stole, 
l'altra auto usata nella fuga. 
una «Mini», è risultata case-
re stata rubata il 28 aprile 
scorso ti St radei la Come si 
vede ì tempi combaciano per 
rettamente. 

Per quali motivi i sei pe
ricolosi < riminali, di cui cin
que lesati a Renato Val'.an 
zasca pur.tosto stret tamente, 
furono ,JV ss: nella stessa cei 
la? Perche venne scelta una 
cella del pruno roggio, il più 
vicino alla m-itrico!-i e all'use: 
ta? Perchè non si tenne con 
to che il ricomporre l'unita 
de ' gruppo avrebbe potuto 
costituire un pericolo? 

Le «orecchie-) del carcere 
di cui si avvale la direzione 
e la polizia hanno intatti fun 
zionato solamente nei con 
fronti del capo: il 28 marzo 
viene segnalato un suo pio 
getto di fuga basato su d: 
un ricovero in infermeria o 
all'osped uè. Un mese dopo, il 
28 aprile, viene .segnalato un 
altro progetto di fuga in oc
casione di un trasferirne .ito 
od altro carcere. La vigilanza 
e l'attenzione degli organismi 
proposti si concentro su Vai 
lan/asca: non appena questo 
viene, una sett imana fa. tra
sferito a Parma, viene allon 
tani.ta la sorveglianzti su il: 
altri componenti la banda. 
nel frattempo giunti da vari 
carceri a San Vittore per 
presenziare a processi. II pia 
no è cosi scattato. Con parte 
dei suoi fuori, soprat tut to 
con C'olia che appare essere 
davvero l'ossatura del grup
po. Vallanzasca e tranquil 
lo Prima o poi questi si fa
ranno vivi e lo aiuteranno ad 
evadere. Ma tut to ciò. mevi 
tabilmente, se. da una parte, 
ha per Torza di cose fatto 
conto sullo .-.tato di collasso 
del carcere milanese, ha an
che dovuto fare conto su com
plicità e appoggi. Complici
tà e appoggi che sta tentan
do di individuare il Sostiti! 
to procuratore Chelaz/i. Le 
pistole, due. usate dagli eva
si. ne sono una conferma. 

Il che porta immediatamen
te- il discorso su di un pia
no più ampio, se è s ta 'o «la
to l'assenso a tale gruppo per 
ìa fuga, gruppo che in liber
ta aveva scombussolato con 
la sua presenza il mercato 
normale della malavita per 
che si tirava dietro la terra 
bruciata Lata dalla polizia de
cisa a prenderli, tale assen 
so non può non essere Ma 
to dato .-.nche ->er motivi più 
i*ener,ih 

Sul tronte delle indagini, v: 
tono da registrare regna la zio 
ni degli evasi da varie p a u i 
e iy.\ arresto. Infatt. ne'..' 
ambito «Ielle indagai. conse 
guenti alla evasione d: sei 
detenuti da San Vittore. . 
t-arab.n.en «li Milano hanno 
arrestato ogni un per.co.Cio 
nappista. Kmanuele Attimo 
r.eil;. 23 anni, nato ad Andna 
• Bari) ufficialmente residen
te a Savona. I/Att:mone"..:. 
che ha dichiarato d: ritener
si «e prigioniero politico •. pre 
ns-tndo appunto di apparto 
nere a; Nap. è stato t ra t to 
i'i arresto :n un appartameli 
to di Corsico iMilano», m v.a 
Marco Polo 7. 

Un'ultima nota curiosa dal 
un poro beffardo R0.--1 e Mer 
lo hanno inviato un tolegr.im 
ma. apparsi .n libertà, alle 
loro don.1.e detenute nel car
cere d; Viterbo. 

Maurizio Michelini 

Dichiarazioni 
di Bonifacio 

ROMA — Il m.-iKlro della 
G.ustizia. Bon;f.ic.o. ha dato 
ieri al Scoiato una imbarazza
ta risposta alle .merrogaz.o-
m sulle evas.on; dal carcere 
milanese di S Vittore. 

Il mini-iro. che ha detto 
tra '.'altro che la rei la dove 
si trovavano gli evaii aveva 
i. chiavistello guasto, ha ri
cordato le note carenze del 
l'edilizia carceraria e .1 tat
to che l'organico degli agen
ti di custodia ha un «buco- ' 
d. quattromila posti Per ri
solvere questi problemi — na 
detto — occorrono tempi lavi
gli!. 

Nelle loro r -poste : par
lamentar . hanno e.-pir—>> 
UC\A generale insoddisfazione 
Per li gruppo comunista il 
compagno Venanzi ha rileva
to che occorrono misure cau
telative immediate che pon
gano un fermo alle evas.o 
ni e restituiscano fiducia al 
perscviale d: custodia il cui 
morale appare scosso. 

Anche il socialista Ferra
la >co ha af le :maio che non 
regge l'alibi de: tempi .un 
gin: I tempi possono essere 
brevi se vi e una ferma vo
lontà politica. Critiche sono 
r a t e espresse ai iene dai *£-
r a t ori Mezza pesa e De Caro
lis iDC». Anderlini (Sinistra 
Indipendente) e Tifarci!: 
(PIÙ ' . 

Modificate le disposizioni per 
concedere permessi ai reclusi 

ROMA A larga maggioranza <27 voti a 
favore, 1 colitrar.o e 1 astenuto» la coni 
missione Giustizia della Camera, r.unita in 
sede deliberante, ha ieri approvato il disc 
g'io di legge governativo che reca importanti 
modifiche a! regime dei permessi a. dete
nuti. 

Ai provvedimento, .-u proposta del PCI e 
del PSI, e stata apportata una modifica che, 
gar intendo un maggior rigore alla norma-
t.va al fino di evitare un uso arbi t rano 
dell'.stituto. rosta coerente e aderente allo 
spirito d: fendo della riforma penitenziaria. 

Le nuove norme con integrate prevedono-
li che la decisione del giudice di sorvegliali 
/a .n ordine .il permesso al detenuto possa 
essere sempre impugnata dal P M . o dal 
detenuto medesimo e che sall'impugnazione 
a pronunciarsi iia la se/iene d. sorveglianza. 
2i l'impugnazione de! P.M. ha in generale 
efficacia sospensiva «lei permesso, salvo il 
caso del permesso concesso per morie o 
grave accidente di un familiare: H> in tutti 
gli altri casi - regolati dall 'emendamento 
PCI PSI su cui si sono astenuti i socialde
mocratici --- il permesso potrà essere eoi 
cesso i>er accortati motivi di particolare 
gravità 

Alla approvaz.one della legge icui dovrà 
seguire la sanzione definitiva del S e n a t o 
si è pervenuti dopo un'animata discussicne, 
che ni taluni momenti ha viito contrappo
sti DC e MSI al governo, c o i toni aspri e 
strumentali . Alla fine è però prevalso il sen 

so di responsabilità, che si e t radot 'o .n 
un voto pressoché unanime. 

Per i comunisti, il compagno Coccia, nella 
d.cluarazione di voto, ha os-ervato che il 
provvedimento cosi modificato risponde a 
quelle esigenze di rigore e di controllo che 
le prime esperienze nell'uso di questo punto 
della riforma |)oniten/iar:a suggeriscono. Ed 
na richiamato al riguardo l'introduzione del
la motivazione de! permesso e. della unpu 
«nativa «lei PM e del detenuto. 

Il deputato comunista ha pero anche ines 
so in rilievo che la diversa impostazione 
data da! governo in ordine alle ragion del 
permesso avreblx- rischiato di non rendere 
praticabile un istituto che ha avuto, per ri
conoscimento unanime - del Consisrlio supe
riore della magistratura, degli stessi giudici 
di sorveglian/a e dello stesso ministro della 
Giustizia — una funzione essenziale nel pur 
difi.eile governo delle carceri del nostro 
paese. 

Coccia ha poi richiamato il governo e le 
a lno forze politiche alla esigenza di un'orga
nica politica, di piena attuazione della rifor
ma penitenziaria, che potenzi adeguatamen 
te le strutture che queste possano assolvere 
alla funzione della retta espiazione della 
[iena di garantire la sicurezza delle carceri. 
oggi vulnerata dalla fatistenza degli orga 
mei e delle strutture, nei cui confronti il 
governo non ha sin qui predisposto nessun 
piano di emergenza come a più ripie.se ri
chiesto e reclamato dai comunisti e dal 
Parlamento con voto unanime. 

Dalla morsa delle costruzioni abusive 

UN PROGETTO PER «LIBERARE» 
I TEMPLI DI PAESTUM 

Presentato dalla sovrintendenza ai monumenti della Campania - Olire 500 mila 
metri cubi di cemento fuorilegge - L'impegno dell'amministrazione democratica 

veduta 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — E" possibile ìer-
ni.ire l'enorme colata di «e 
mento a bit-ivo che sta r.ion 
dando la piana di P.iestum. 
intorno o addiri t tura tlentro 
!a cinta delle mura greche 
che recinse ; famosi templi? 
Paio di s i : almeno questo 
e il parere «Iella Soprinten
denza ai monumenti della 
Campania, t h e ha presentato 
ieri, nel corso di una con 
ferenza s ta rna i , un'accurata 
inda zi ne sul fenomeno de! 
l'abusivismo, un vero e prò 
prio censimento. e<i ha indi 
c i t o anche alcune proposte 
por porro rimedio ad u::a 
situazione. in gia.i parto pur
troppo. -già compromessa 

Le costruzioni abusivo, ed. 
ficaie cicè entro i mille nu
trì • ìim.te impostori». .) '.» g 
gè Za:i itti Bianco» d i ! ìar .o 
areheoiogico. sono circa 12»*) 
oc: un volume oomp'.ess.vo 
d: almeno .TOOOOIÌ moiri cuh. 
di cemento Kcotv.onali. qa.n 
d: le dimensioni di questo 
fenomeno, dovute es.-e-ivial-
pep.te — -econdo questo -m-
dio — .»d iii-ediame.it i tur. 
stic: da" ten della sero.i 
no c i s j . .< eldorado >> d.\ vi. 
Iettar:, a ver: e propri al
berghi. a par. hegg; eop •*!•"' 
mcs.-: a d.spo- zio.ie de: tu 
tari ìr.-odiamonti. natura! 
mente abusivi K non s- «rat 
i,» davvero d: i n fenomeno 
recente I' primo abbattimeli 
to «i: co.-:razione abusiva ri 
sale addirittura al 18.19. .»; 
d u m i di tri! Mando:ta singo
larmente omonimo <J. un .«l).i 
-ivo d: ogg.. p roone tano d: 
un ristorante 

.< Ma neaìi ultimi anni è 
successo l'inrero^imi'.e. — di 
ce l 'architetto Granzillo. che 
ha condotto .o studi"» delia 
Sopra.tendenza - dalle CCIM* 
che sorgono in 3 o J giorni, 
per prevenire l'iniziativa del 
Comune', alla corta alla oc 
cupazione del terreno: ritan
to ci impiantano un barac
cone oer soffiare il suolo agli 
altri, poi !o frastornano in 
un palazzo » 

Negli uliim: tempi, pero. 
qualcosa si e niftoa in moto. 
L'avvio lo ha dato restate 
scorsa Luigi Gorga, -indaco 
del. iinini..ii.-:r.i...i.iH' PCI 

l'aggressione del cemento è qui solo agli inizi 

PSI-Smistra indipendente di 
Capaccio, il comune che osp: I 
ta sul suo territorio Tinse- < 
diamente» archeologico, con ' 
una lettera aperta al mini
stro dei beni cultural: che fé- i 
co grande scandalo. D'allora t 
lamministrazione è niterve- j 
nata por abbattere ben 22 : 

costruzioni in cor.-o «I: oditi- • 
cazione «manche se spes-so con ' 
mezzi di fortuna, data !a d. ' 
spombilita finanziaria del co
mune > ci dice il sindaco». 

Intanto !a Sopnn'enden-:! 
ha chiesto, solo nell'ultimo 
anno. 2ao ordinanze di so- • 
spoiisione dei lavori. « irca 40 
sequestri di cantiere ed appo
sizione di sigilli per i casi ; 
più gravi. fatto sospendere 
' or»'-razione del. on-Tg-.a e e: 
t r e a a gran parte degli abu 
s.v.. . qua! . lutti, ne.--v.mo 
esc!u-o. -ono stati miro de ' 
nunc.a' i a'.!'..uto: . 'a gmdtzia 
ria 

Le autorità comaotent.. 
quindi, non sono p.u dispoite 
ad aii.e"tare pass ivamene la 
definitiva rovina di un ?A 
ir.moni'» arc"noo!o?.co «L :m 
paroij.abilo va'ore Ma l'in 
toro---1 arriva dono decenni 
«li .tcqu.e.M-e.i/a S^\ infatti. 
bieco.ire !» na.-»-ta d. nuo\e 
ic- ' ruz:c. i : abusive neli.i ro 
r.a appare 012: ptt-sib.'e. /ra 
r.e alla nuova legje. quella 
del genita io del '77. che da 
a: Comuni :! diritto a!.a con-
t.-ia. liOn solo del.a co.stru 
/niiie abusiva, ma anche dei 
terreno sa. qua.e -.-.-.-a sor_'e. . 
isempreché il Comune abbia , 
la volontà poli'iea d; tare 
cui» il rompicapi) e come ir. 
:erve:v.re su quello ohe «• sta 
to g.a «omprome.-so. erme ri
sanare 1! territorio divorato 
da cent ina.a di costruzioni j 
abusive, molte delle quali an 
che alquanto vecchio. Un prò 
blema al quale la Soprinton 
den7a dà ..% sua risposta . 
.< Noi proponiamo con questa . 
iniziativa — afferma l'archi- ! 
tetto Granzil'io — al minate- ; 
ro e quindi, indirettamente. 
al Parlamento e a tutte le ] 
forze culturali, un provvedi- : 
mento legislativo che ampli , 
il pareo archeologico ». Ogsri, , 
infatti, esso ricopre solo una 1 
piccolA area di quella con- I 
tenut i da! perimetro delle ' 
mura 

La proposta e di estender
la appunto tino ali-- mura. 
Intorno a questa zona, che 
dovrebbe tiivenire di demanio 
archeolo2ico. ne è stata dise
gnata un'altra, semieiulo pre
cisi .-egn; sui terreno, ohe do 
vrebbe essere assolutamente 
inedificabile. Intorno ancora. 
una lascia filtro in cui do 
\rebbero e-seie operanti so 
prat tut to dei vincoli relativi 
all'altezza massima dojli od: 
Lei. Tutto ciò vuol d.re «-suro 
priare l'intera zona, re-a ira-
dificabi!e. a prezzi egncoli. 
cosa permessi d.ill.t !es//e 

:• Tutto ciò. ;H"IO. sarebb*^ 
mutilo — ha concluso Gran-
71II0 — so non si procede 
« («nt^mporaneameii'e ad una 
rigorosa opera d. restauro del 
suolo ». Si tratterebbe" de! pri 
ir.o .r.tervonto di q-.u-sto se 
itero 1.1 Ita.ia • il.'estero e^pf 
rimonti d: quiVo ti.>"> -ano 
invece .-tati tatti»: accanto 
agi: ir.sed.amont. 'ar .- t ic: -to 
s: -coord.na:. e dt-turp.in'. : 
che s: e rea.str.j'.o ne / . , tilt.ni 
anni un pro/n-.-^-ivo decre 
mento de. tun-.r.o. in parti 
colare straniero» e. ,-ono an 
che chiese, -e :o.e. -.vrf.no 
pre/evol: ma.-i.-orie sette-onte 
sche Non .-: p.:o o,ui.t.1i prò 
cedere abbattendo alla CICCA 
E anche la dove .-. .nter.:on«-
con l'abbattimento. resta 
«ix^rto il prob orna del restali 
ro del .suolo 

Por la parino..tre contor 
ma7:o:ie /eolo/.ra d: que.-ta 
zona, infatti, dovuta ad un 
rorso d'acqua sotterraneo ec 
re/.onalrr.ente ricco d: c.iic.1 
ro. i liquami .r.can.-.lat-. ne: 
pozzi nen. da', memento che 
non esistono togne. non n e 
scono a raegitr.igrre ..» talda 
assorbente, che -. trova 1:1 
profond.tà. e s: spandono ap 
pena sotto ìa superne;e. con 
le immazmabi.i co.i.-e/uenze 
sul piane dei'"igiene e delle 
condizioni ambientali. L'abu 
§iv:smo. insomma, rischia di 
far tornare la piana di Pae 

.i'um cinquar.t'anni indietro, a 
Dnm.i cioè delia bonifica che 
la npuli dagli acquitrini e 
dalla malaria che la infesta 
vano. 

Antonio Polito 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Magistratura 
e carabinieri ritengono di 
aver stretto ormai il cerchio 
attorno U gruppo mafioso che 
il primo aprile scorso si die 
eie convegno nei pressi di 
Taurianova e che, poi. una 
volta scoperto casualmente da 
una sparuta p.it t iuha di ca 
rabinien. non esito ad ingag
giare un conflitto a fuoeo con 
elusosi "on la morte di due 
de: loro e di alt trettanti mi
liti 

Mercoledì sono .stati spicca-
t- a l lu tre ordini eL cattura 
che portano cosi a dieci il 
numero dei mallo.-; individua
ti. eli cui nove già in carce
re ta questi si aggiungono 
altri due arresti per favoreg
giamento). Secondo la convin
zione degli inquirenti, risulta 
fuori dalla rete ancora sol
tanto un individuo, forse il 
più importante di tutti fra 
quelli presenti alla riunione. 
Ma anche per quanto riguar
da costui, h. dice che abbia 
le ore contate prima di esse 
re raggiunto anch'esli dal 
provvedimento del magistra
to. Certo e che il lavoro elei 
carab.meri continua senza so
sta 0 non .soltanto in Cala
bria 

Stando alle poche cose che 
trapelano per quanto riguar
da il merito delle indagini, 
si sarebbe fatta piena luce 
anche sugli scopi elei ever-
tiee>> mafioso. Si tratta, del 
resto, di cose emerse chiara
mente già nell'immediatezza 
del fatto: la nunione doveva 
servire per stabilire le moda
lità eli spart:7.ione dei subap 
palti a Gioia Tauro e nella 
costruenda strada di collega
mento fra il Tirreno e lo .io
nio attraverso l'Aspromonte. 
Una torta considerevole, se 
si pensa che il grosso dei la
vori a Gioia Tauro deve an 
e-ora cominciare, e che la 
super st racla ha un costei pre 
ventivato di circa 40 miliar
di. Ecec» perché a Tauria
nova c'erano i raunre-sentanti 
delle cosche della zona eli 
Gioia Tauro, di Locri e «li 
Reguio. Ed ecco perché tra 
di loro c'erano certamente co 
loro i quali sono incaricati di 
mantenere i collegamenti con 
il potere: nel caso, con quegli 
enti ohe decidono sugli appal
ti e che erogano i finanzia
menti e ne! cui sempre e 
più fitto e solido intreccio di 
rapporti con li mafia, va in
dividuata la leva fondamenta
le dell'attuale potenza delle 
cosche. 

Ma torniamo agli ultimi svi 
luppi delle indagini. La pro
cura eiella Repubblica di Pai 
mi. come dicevamo, ha spic-
e-ato nuovi ordini di cattu
ra. Due di essi riguardano 
: fratelli Domenico 0 Damia
no Cianci, di Taurianova. m 
dicati come collegati co i la 
famiglia elogi! Avignone, cui 
appartenevano le due vittime 
e il cu. capo é s ta to arre
stato a Roma nei giorni scor
si. Sempre a Roma ieri sera 
sono stati arrestati i coniugi 
Renato Mattei. di 30 anni e 
Clara Ferretti, di 27. titolari 
eh un'agenzia di pratiche au
tomobilistiche. I due sono 
accusati di favoreggiamento 
nei confronti dell'Avignone. 
Un ulteriore provvedimento 
del magistrato nguar«la Do 
memeo D'Agostino. 30 anni. 
geometra, sindaco di Canolo. 
un p.ccolo comune dell'Aspro 
monte. li D'Agostino, che r; 
.sulta incensurato e che s. è 
ro.-o latitante, e (rateilo d' 
«Totò' D'A/ostino. ucciso 
nel novembre scor.-o a Ro 
ma e indicato come boss in 
ascesa 0. quindi, vittima eli 
un regolamento d. conti 

Domenico D'Agostino ora 
stato eletto in una lista 
comprendente elementi di va
n o orientamento (comunisti. 
soc.ali.-ti. cattolici, indipen
denti di s:n.stra>. Sull'ordine 
d; cattura por Domenico D" 
Agostino il nostro partito ha 
emesso un comunicato che 
diamo a parte 

Noi documento de! PCF è 
comunque contenuto un seve
ro richiamo alla drammat.-
c.ì realtà delia provine .a d. 
Reggio, dove la ragnatela ma
fiosa •• d.ve iuta soffocante e 
dove : comunisti, della f:ne 
d: qi'es'a opore.ssione. vanno 
fai ondo -ompro più un punto 
fondamentale della loro lotta 
ner il innovamento economi
co e sociale qualche setti 
mar. a ta .1 PCI. nel cor.-o 
del primo » oneresso regiona
le. ha proposto che s: ten
gano a! p:u pres'o. ;n tutti 
: eomun. do.:.i provincia ri. 
Ree/to Caiabr.a. assemblee 
popolar: t, i t r o la maf:a cui 
p.irtecip.no tutte le forze pò 
l:t.che democratiche 

Lo scontro e aspro e 1 veri 
nodi sono flr.coM in gran par 
te da scio/l.oro. Il fatto che
le inda/:ni su'.l'episod.o d 
Taur.ar.ova. fina!mente, vada 
no «vanti, e certo s.ssa: pò 
.-.t.vo. ma .e mani de/ìi in 
qutrenti devono entrare subi
to dove : fili delia nun.one 
mafiosa portano e cioè nei 
grupp. di potere lì rappre^en 
tati , negli ent: governativi e 
sOttozovernativi. ne/1; Enti lo
cali. senza fermar.-i d: fron
te ad alcun ostacolo o. peg
gio ancora, senza tagliare 
questi fili per rendere casi 
impassibile il congiungimento 
con i centri decisionali della 
malia calabrese 

Il PCI : 
andare fino in fondo 
Sull'ordine di cuttwa 

contro Domenico D'Ano-
stmo. la segreteria dell'i 
Federazione co>nuni<i'i d> 
Regaio 'ni emesso il ST 
guente comunicato: 

« La segretor.a della le 
clorazione del PCI. appre 
.-a la notizia della emis 
s.one di un ordine eh cat 
tura a carico de! sindaco 
di Canolo. Domenico 
D'Agostino, respinge even 
tuah tentativi di specula
zione. A tal f.ne precisa 
che 1! D'Agostino non ri 
suita iscritto ad alcuna or 
ganizzazione del PCI ed e 
stato eletto in una lista 
comunale eleila curilo ta
cevano parte, assieme ad 
altre lenze indipendenti e 
di or.ornamento socialista. 
anche militanti comunisti 

< Il PCI dall'inizio ha 
assunto — prosegue i! do 
cumento — una poSiZ.one 
ferma e dee.-a evidenziali 
do la gravità dell'episodio 
di Taurianova: le indugi
li: ad esso inerenti vanno 
condotto con scrupolo e 
chiarezza andando imo in 
fondo nella individuazio
ne delle responsabilità di
rette ed indirette, senza in

certezza e punendo . io 
sponsali.':, oh.inique e.--. 
siano La -esireter 1 eie! 
PCI r:lMd:sco !a propr.a 
so.idar.eta alle to'vo de 
.'orci.ne ed :. qnot'd ano 
impegno eli tutte V prò 
pr e organ:/zu/:on. nel'a 
lotta alla mafia in uno 
scontro duro che è </:à eo 
stato la v.ta a tropp. m 
I-tanti II PCI ritiene che 
a segu.to dell'aggravamen
to del lenomeno malioso 
eli cu: l'episodio d: Tauria
nova e uno dei segni più 
pieoccupanti, vada aperta 
.ma nuova 0 più intensa 
la.se di lotta alla mafia 
che ìmpegn. ai modo nuo
vo e diverso il governo e 
tutt . gli organi dello Sta
to operando anche una va
sta azione d: risanamen
to nell'economia nella so 
dota e nello .stituzioni ed 
anche in alcune ammini
strazioni locali. 

« Tutto lo forze politiche 
e le organizzazioni elenio 
era tic he sono chiamate ad 
un impegno più incalzali 
te. quotidiano e coerente 
nella lotta alle organizza
zioni mafiose nella provili-
e.a di Reggio e in Cala
bria ». 

MILANO 

Assolti 
2 poliziotti 

accusati 
della morte 

di un 
pensionato 

MILANO - A111.ua concili 
s.one. .11 nppel.o. per .' D.O-
co.sso ri'/tiard m'o la morte 
de. pensioni to Giuseppe Ta
v o l i n o ucciso TU mar/o 1972. 
mentre camminava 111 piazza 
della Si-ala, dn un candelot
to della polizia esploso .na
ni mot.vo. per ordine do! e i-
i).t ino Dar.o Del Mod.co, 
dall'agente Vincenzo Tavino-
l.i sentenza d; stn-ondo gra
do ha assolto Ì due apparto-
nenr. a l e lorzo dell'ordine 
perché it il latto non costi
tuisce icato >. 

In pr.ma stanza il c ip . 
t ino e l'agente eruiv> .-tati 
condanni! . .. 19 marzo 1974 
r spe» : v unente a quattro 
me.s. e a due nie.s. d roc'.u-
.- mie (on .a sospens.oiio con 
di'io.ia'e della pena I! tribù 
naie aveva d.chiarato ; due 
c-olpevo'i di omieid.o co'paso 
.n quanto l'ordine di sparare 
1 candelotti non ora gius!.fi
e n o dallo circostanze 

Quo! giorno l'.ntorvento del 
le lorzo dell'ordine avvenne 
in orva.sione di una manife-
st-.iz'one indetta dai gruppo'. 
ti. Quando orma: questi si 
erano allontanati da', centro. 
sopraggiunso .n p.u/za Srala 
una autocolonna della poh-
z a dirotta verso niazza Ca
stola). In via Verdi l'auto-a-
lonnn si trovò la strada sbar
ra 'a da a'c-une auto poste d; 

traverso. Fu a questo pun'o 
che dalla coda dell'autocolon
na vennero sparati verso piaz
za Scila alcuni candelotti e 
poi una scarica. Nella piazza 
non vi erano che inermi e pa
cifici passanti: Tavecchio. fu 
colpito in una zona delicata 
de! collo. 

Dopo altri due 

Il fascista 
Francia 
non sarà 
estradato 

dalla 
Spagna 

MADRID — Anche !a nehle 
-sta avanzata dalle autoritA 
italiane di estr.ul.zione del 
neoioseista Salvatore Francia, 
l'esponente di «e Ordine nuo 
vo >> inseguito eia numerosi 
mandati d. cattura, è stato 
re.sp.ntu dalla magistratuia 
spugnola. Ixi settimana scoi 
sa eremo stato ie.-p.nte le ri 
oh.ottte rolat.vo ari altri chi-"-
element- della destra eversiva 
nfugiatis; m Spagna. Elio 
doro Poir.ar ed E'-o Ma.-s»i 
grande, nip' r i : . , fra l'alt:*'». 
ne! tentai vo >i golpista - d: 
Valerio Mo:gh.*-e 

Frane.a P.<ma- e Ma.-sn 
grande iure no ai .es ta t . in 
Spagna ..1 seguito a una se 
r.e d. .nten: i'i ci n.unitardi 
at tuati da /ruppi estremistici 
di destra dopo la morte d: 
Franco. 1 tre .t.iìiani sono 
ora in atteso eh g.udiz.o In
sieme a un guippo di f.ilan 
gisti. 

Secondo lo autorità spaglio 
le Salvatore Fi.tn.i.i scappa 
to dall'Italia nel '73 non può 
essere estradato perche i rea 
t: .urinati nella r chiesta d: 
«\stradiz-ono sarebbero e-clus!-
v.uiiente politici e quindi non 
inclusi nel t rat tato fra la 
Spagna e l'Italia. In realtà, 
fra le vane imputazioni at
tribuite a Salvatore Francia. 
c'è anche quella di apparto-
non/a a bande armate. Lune 
di scorso lo autorità spagnole 
accettarono invece l'estradi-
zione di Marco Pozzan. acca 
saio di attività terroristiche 
0 degli at tentat i del 1969. cu! 
minati con la strage di piazza 
Fontana. 

Non « fol l ia » ma lucida premeditazione armò la mano d i Campria 

L'accurata regia del delitto smentisce 
l'assassino del compagno Spampinato 

La circostanziata ricostruzione nelle arringhe di parte civile al processo di Catania - Denunciata la 
insidia della tesi che vorrebbe tacciare di «provocazione» servizi giornalistici di coraggiosa denuncia 

Dal nostro inviato 
CATANIA — Mostra la «or
da davanti alla corte d'assi
se d'appello di Catania la 
linea difensiva di Koberto 
Campria. l'assassino del no
stro compagno Giovanni 
Spn rapititi to. corrispondente 
dell'Unita e dell'Ora da Ra
gusa. Ieri e stata la volta 
degli avvocati della parte ci
vile. 1 familiari della vii "ima. 
avvocati Hiela e Ta nata no. 
e del P.M. il sostituto Pro
curatore Generale Aul'-tta. 
che concluderà nella udien'a 
di o/L'i la .stia requisitoria < 011 
le nchie-ate. Al'.â  se'ii'cii/a si 
dovrebbe arrivare sabato 

In termini strettamente toc 
mei 1 duo nodi del processo 
te insieme 1 punti pr.n/ipali 
della strategia difensiva elei 
l'imputato, «ondami ito in pri 
mo grado a 21 ;-nni» si chi i-
mano « provocazione 1 e •< vi
zio di mente- -

Traduciamo tutto c o nel 
linguagg.o de: fatti tiipm/ere 
Giovanni come un « nrovoct 
tcre >. idiotizzarne ciò.» un 
comportamento men ciie coi
rono nei confronti del gio
vane li/Ito dell'alloro, pn si 
dente del tribunale di Ragu
sa. è risultato cwiam-'iite 
sempre quantom.ai diffic le a: 
difensori dell'omicida. Allora 
.-i sono fatti tatti ; pi'i pe 

no.ii e ignobili tentativi di 
presentare . servizi che Gio
vanni dedicò alla ue-isione 
del missino Angelo Tumino 
(eiella quale Campria fu so
spettato dalla stessa polizia» 
come una « campagna •> uni
laterale. astiosa e preconcet
ta. capace di fornire all'as
sassino una ino'la. so non 
una virtuale .-licenza per uc
cidere ». 

Chi lia cercato di .-egu.ro 
la difesa su ques'a strada 
ni P.M. de! processo <h pri
mo grado a Siracusa, per 
osonvuot. ha finito por >m 
pegol.ii.si in una 'CM ;»!>er-
rante «> gravissima. L'attivi
tà giornahstya in so. o/.ii 
battaglia eli verità, s: pre-
steroblK' infatti in que-i.i lo
gica alla etichetta della « oro 
vocazione.) Da qui lo e orali 
proto.-te che la roqui-storia 
de P.M. suscito due ai in. fa 
o da qui l'-mpegno c m cu: 
la parte c.vile ha .-gombr.ro 
il campo ieri ria oztu equi
voco MI que-sto argonie.'i.o. 

La sentenza dì primo /ra
do ha notato Riela — non 
la piena giustizia. Conc-'d.-n-
do all 'imputato l'attenuanti» 
della provocazione si ipotizza 
.nfatti un ne.sso tra il elei.ito 
«• 1 quattro articoli ohe Gio
vanni Spampinato dedi<_-o al 
caso Tumim Vo nesso che. 
in realtà non c e . e che i 

giudici di Siracusa hanno in
vece preteso di introdurre, 
lordando la verità dei tatti. 

Smoni a ta la Ira gì le. non per 
questo meno grave eri offen 
siva. i/M)tfsi della « provoca
zione -. rimane il ricorrente 
tentativo di lar passare l'im
putato por pazzo. E' toccato 
a Fausto Taisita 10 eh al i rcn 
tare questo secondo iitxlo del 
prore-sso. Folle C.iinpri:j? Due: 
|*'riti su tre Io hanno ose lu-o. 
L:n terzo ritiene ri'amplilieare 
le contrarichzioni elei caratte
re elei giovane e la sua ne
vrosi. promuovendola al ran
go di « malattia >>. Si parla 
pur<- di « tossicosi da fa ima-
ci •. eppure 1 inique, sei cuc
chiaini ri: ansiolitico che l'im
putali» era solito ingerire quo
tidianamente. dietro proscri
zione medica, sono meno di 
un terzo eie-Ila doso ritenuta 
tosoica. 

E poi. e soprattutto: come 
far quadi.ire quesiti presunto 
«stato d'inerzia-» nel quale 
Campi.a sarebbe caduto nei 
mesi che precedono il delitto 
con la lucidità. ;a freddezza 
di comportamento da lui .som-
lire dimostrata? A sefombre: 
affitta un .< appartamentino 
da .sea|K)Io : acquista una 
barca ;. motore, aumenta -1 
già consistente ar.-er.a'** pos
seduto con le due micidiali 
pistole, una calibro 38 e una 

Luger che gli serviranno per 
uccidere: infine organizza nei 
minimi particolari l'ultimo 
appuntamento con Spampina 
to. E. doiKi aver spara*o ed 
ucciso, con temjKiranoa mente 
con due pistole' iier sei volte. 
facondo ogni vol'a centro, FI 
prende furalico la briga, qua: 
ohe attimo prima di costi
tuirsi. di nasconderò sotto il 
sedile dell'auto eli Giovanni. 
vicino al MIO corjx» svo/.\ 
vita, una dello due armi. 

Vn delitto offe-rato, dunque 
compiuto con estrema pre
determinazione 0 dopo una 
minuziosa attività proparato 
ria da urrà /icrsonalita. certo 
contraddittoria, ma che rieri 
tr.» abbondantemente nel no 
vero della norma, nient'n! 
fatto malato, né tantomeno 
un « pazzo ». 

Rimangono aperti a questo 
punto tutti gli interrogativi 
circa il reale movente di un 
delitto cosi gravo, ohe non 
può essere stato originato da 
un improvviso impoto, o d.\ 
un raptus immotivato. Un cu 
p.tolo questo che sarà tra* 
tato por la parte civile dal 
l'ultimo intervento dell'avv 
Salvatore Cassarino. e che 
costituirà il nucleo centrale 
della requisitoria iniziata ieri 
mattina da! sostituto PO 

Vincenzo Vasile 

Potrà restare al Consiglio superiore della Magistratura 

Il giudice Ramat prosciolto dalle accuse 
Il precedente organo di autogoverno lo aveva condan nato alla censura per due episodi di qualche anno fa 

; Nella sede della XVII circoscrizione 

Incontri tra agenti 
e cittadini a Roma 

> I temi al centro della discussione sono stati ordine 
pubblico e riforma del corpo dì Pubblica sicurezza 

Franco Martelli 

ROMA — lr\ d.fe.-i de. ord 
ne dernoor.i*.*o .1 . . tornii 
del corpo di pubbl.ca sicu 
:ez2a e :'. modo .n cu. que.it. 
prob'em. vengono v.vij'.. d i 
i l . «ibr.iilt. ci. un qu.tr:.ere 
e daga age.it. SO.ÌO .siati . 
tem. a: centro rie.'.'inro.r.:o 
tra c t t ad in . e rappresentali 
•. de. -s.nd.ir.tio d. PS eh-
s. e svolto ieri pomer.gg.o a 
Romi. nella :-ede della XVII 
c.rcoscnz.one, m v:a de! Fa. 
co. L'incontro, organizzalo 
dalla Consulta per ia dite 
sa dell'ordine democratico lun 
organismo d: recente coìti 
iu:to nella c.rcoscr.zione e 
de! qua> fanno parte 1 rap 
presentanti di tutt: 1 pari.ti 
antifascisti» ha visto la par
tecipazione di numerosi cit
tadini Mo!t.ss:m: gli niter-
vt-nl: '.ut', e entra ' . sU'.'.'e.s. 

JO.lZa d. .Ma p.u ei!i <tce li" 
:.« a.'.'eve:.s.-».v- a..o .-ej-Jadr.-
sino ;.IS~LS".-Ì e- t'...t crm.r.,1 
i.'.a cornuti-

LV-l.a XVII v ri tK-cr.zione 
14.1 ilo p-tr'e q.iir'.ier. e omo 
Borgo Prat. e de..e V.lior.e 
zone che .0 sqaadr.smo f.ts^. 
sta ha s.e.to irequeiitemen 
te conH- ob.-'-ttivo d. raid* e 
p=s:agg.. Propr.o un mese 
ta un gruppo d. una venti
na di tascst i . dei ftmieerato 
covo miss.no d: via Otiav.a-
no. arm.iti di p.s.iol.t. hanno 
seminalo .1 caos nella zona 
intorno a p.azza Risorz.men-
to e p u voi*e hanno spara
to contro gii agenti intervenu
ti per a rres:«tr. 1. 

D. que.sto episodio, e d. 
tanti a.tri. hanno parlalo gì. 
a genti e 1 cittadini interventi 
: nel d.batiiTo 

ROMA — Mar,o Ramat. i x 
t<'grt tar.o di Magistratura de-
mocratiea. o membro del 
Consiglio ^ipenore della M.t-
gisira'.ura o stato ^rasc-.olto 
dalle prrte.-1'jose accuse che 
gì: erai.o v.)!-o durante la 
pissata ge.-'.o:.'- dell'organo 
d: autf;go'.iT.io eiella mag.-
s*r.i*ur-a un provvodimon'o di
sciplinare. Sulla base di quel 
provve-dinu-nto la oarte più 
con-.»rvatric-e ri»-; g.udic. ave 
v.i er.i< :̂e> eh«- per Ram.il 
fetide pronuncialo un verdet
to d' n:nmpatib. l i tà con la 
car.e.1 di con.-igl.ero nel CSM. 

La do i.-ione di proseiogl.o-
re ù magistrato liorenlmo e 
stata pres.» l'altra notte, po
co prima delle duo. dalla 
commiss.or.f disciplinare del 
CSM che .s. era riunita dopo 
due giorni d: polemiche e di 
eesti dimostrativi, come le 
dimissioni di u.i membro del
la commissione, il dottor Cal
derone aderente alla corren
te di Magistratura indipen
dente. Quest'ultimo aveva da
to al suo gesto il significato 
di protesta perché la mag
gioranza del Consiglio si era 
rifiutata di sospendere Ra 
mal in attesa di rie.sannn.ire 
.1 caso. 

I/ini/ia'iva ilei dottor Cai 

derone tpoi sosti'uito dal dot
tor P.titor. sempre di Ma
gistratura indipendente» era 
stata da p.ù p^rti interpre 
tata come un tentativo di for 
?aro la mano anche a fini 
e-le!tora!.s,t;ci. infatti Magi 
stratura indipendente preme 
per far sciogliere il direttivo 
dell' Associazione nazionale 
magistrati e por indire nuo
vo con-sul'az.oni 

I.e aeeuso di cui doveva 
rispondere Ramat erano due: 
aver distribuito nel pro/ino 
-affilio a colleglli inviti per 
un dib-ittito sugli s c r i t i del 
prete operaio Bruno Borghi, 
e aver roso pubblica una de
nuncia da lui presentata con 
tro alcuni funzionari d. poh 
zia che avevano arrestato. « 
suo parere illegalmente, tre 
ut udenti. Per la prima ac
cusa l'assoluzione è stata pie 
na 1 il fatto non costituisce 
illecito p».-nale>: in camera di 
consieho diec: hanno votato 
a favore di Ramat e cinque 
contro; per la seconda ac
cusa ci e stato un proscio
glimento per insufficienza di 
prove «sull'elemento intenzio
nale • : in questo caso la m*C 
gioranza a«*o!utori3 è Stata 
di 8 contro 7. 
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